
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE "LA CASA DI ELIOS” 

ART. 1 E' costituita l'Associazione Ricreativa, Turistica denominata “La Casa di 
Elios” con sede in Miasino (No) Via Alle Scuole 10, il trasferimento della sede 

sociale non comporta modifica statutaria, ha durata illimitata e può costituire 

uffici nel territorio nazionale e all’estero. Il presente statuto viene redatto 

tenendo conto della Legge 460 del 18/11/1997 e la legge 383 del 07/12/2000. 

ART. 2 L'Associazione è apolitica e apartitica, non ha scopi di lucro e svolge 
attività di utilità sociale a favore degli associati e di terzi. Essa persegue le 

seguenti finalità:  

a) promuovere e realizzare iniziative di carattere ricreativo, turistico, culturale, 

artistico, sportivo, ludico ed educativo, atte a dare un contenuto sociale al 

tempo libero degli associati. 

b) promuovere e diffondere la cultura turistica tra gli operatori del settore 

turistico, a coloro che a vario titolo, imprese e privati, svolgono attività 
ricettiva, tra gli attori dei settori commercio, industria e artigianato operanti sul 

territorio italiano, al fine di  favorire lo sviluppo dell’accoglienza e dell’ospitalità 

sul territorio italiano. 

d) sviluppare l'associazionismo e il volontariato per realizzare nuove forme di 
promozione del turismo sociale al fine di favorire la conoscenza del territorio 

italiano, dei suoi prodotti e delle sue tradizioni culturali ed enogastronomiche. 

c) diffondere il concetto di turismo sostenibile ed a basso impatto ambientale, 

basato su strutture logistiche già esistenti ed inserite in aree geografiche 
rilevanti dal punto di vista 

culturale e naturalistico. Favorire, in particolare, la creazione di attività 

ricettive che siano biocompatibili, secondo il significato che questo termine ha 

nelle leggi vigenti. 

per raggiungere i propri fini sociali  l’associazione potrà: 

a) svolgere attività turistiche, ricreative, culturali artistiche, sportive, ludico ed 

educative in genere, avvalendosi, se del caso, anche di gestioni di terzi; 

b) svolgere direttamente o indirettamente attività di carattere commerciale 
complementari agli scopi primari dell’associazione ivi compresi la gestione di 

spazi fisici e/o strutture ricettive nonchè servizi di ristorazione e bar, atti allo 

sviluppo di tematiche di valore sociale, culturale, artistico, educativo, 

ambientale, turistico e ludico/ricreativo. 
 

c) gestire progetti, elaborati in proprio o da terzi, riguardanti attività sociali, 

ricreative, turistiche, culturali, artistiche, ambientali, ludiche ed educative, 

come per esempio, manifestazioni pubbliche, feste concerti, mostre, escursioni 

sul territorio, itinerari enogastronomici, soggiorni vacanza per minori, centri 



estivi per minori, soggiorni per anziani, ecc., sia sul territorio nazionale che 

estero; 

 

d) svolgere attività didattica, mediante l'organizzazione di corsi di formazione, 
scuole, seminari, nelle diverse località del paese;  

e) incentivare scambi culturali, gemellaggi con aziende, gruppi e operatori 

italiani e stranieri,  

f) realizzare iniziative pubblicistiche, l'edizione e la distribuzione di riviste, 

bollettini, usufruendo di mezzi e procedimenti tecnico-informatici idonei;  

g) fornire agli associati servizi di assistenza anche alla vendita, servizi di 

marketing e promozione,   utilizzando media diversi e  internet;  

h) promuovere e/o gestire ogni altra iniziativa, ritenuta idonea al 

raggiungimento degli obiettivi sociali; il tutto nella propria realtà e dovunque 

se ne renda utile e necessaria la presenza. 

Nell’individuazione delle iniziative da promuovere, realizzare o gestire ai sensi 

dei precedenti commi, saranno privilegiate quelle suscettibili di più larga 

partecipazione dei Soci. 

L’associazione è affiliato alla FITeL Regione Piemonte e tramite questo alla 

FITeL Nazionale. 

Per raggiungere gli scopi sociali, l’associazione può aderire ad iniziative 

promosse da altre associazioni, collaborare con enti pubblici e privati, 

associazioni, consorzi, cooperative che perseguono scopi e finalità affini; ed 

aderire ad organismi nazionali e internazionali che abbiano similari obiettivi;  

ART. 3 I Soci. Sono ammesse a far parte dell’associazione tutte le persone che 
accettano gli articoli dello statuto e degli eventuali regolamenti interni, che 

condividano gli scopi dell’associazione e si impegnino a dedicare una parte del 

loro tempo per il loro raggiungimento. 

L’organo competente a deliberare sulle domande di ammissione degli aspiranti 

soci è il Consiglio Direttivo. 
L’ammissione all’associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo, a suo 

insindacabile giudizio, su domanda scritta del richiedente nella quale dovrà 

specificare le proprie complete generalità. In base alle disposizioni di legge 

675\97 tutti i dati personali  raccolti saranno soggetti ala riservatezza ed 
impiegati per le sole finalità dell’associazione previo assenso scritto del socio. Il 

diniego va motivato. 

All’atto dell’ammissione il socio si impegna al versamento della quota 

associativa annuale nella misura fissata dal Consiglio Direttivo ed approvata in 
sede di bilancio dall’Assemblea ordinaria, al rispetto dello statuto e dei 

regolamenti emanati. Non è ammessa la figura del socio temporaneo. La quota 

associativa è intrasmissibile. 



I soci sono suddivisi nelle seguenti categorie:  

Soci Fondatori: coloro che sono intervenuti alla costituzione dell’associazione, 

hanno diritto di voto, sono eleggibili alle cariche sociali, la loro qualità di soci 

ha carattere di perpetuità, non è soggetta ad iscrizione annuale, ma solo al 
pagamento della quota sociale;  

Soci effettivi: coloro che hanno chiesto ed ottenuto la qualifica di socio al 

Consiglio Direttivo. Hanno diritto di voto e sono eleggibili alle cariche sociali. La 

loro qualità di soci effettivi è subordinata all’iscrizione ed al pagamento della 

quota sociale. 
I soci sono tenuti al pagamento della quota sociale entro 10 giorni 

dall’iscrizione nel libro soci. L’ammontare della quota annuale è stabilito 

dall’Assemblea in sede di approvazione del bilancio. 

Le attività svolte dai soci a favore dell’associazione e per il raggiungimento dei 
fini sociali sono svolte prevalentemente a titolo di volontariato e totalmente 

gratuite. 

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di 

lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati. 
 

ART.4 Diritti dei Soci. I soci aderenti all’associazione, in regola con il 

pagamento della quota associativa annua, hanno elettorato attivo e passivo. I 

soci che intendono candidarsi alle cariche sociali devono presentare domanda 

scritta al Consiglio Direttivo che valuterà a suo insindacabile giudizio. 
La qualifica di Socio dà diritto ad ottenere il rilascio della tessera sociale che ha 

validità annuale, a frequentare i locali e gli impianti sociali, nonché di 

partecipare alle attività sociali secondo le modalità stabilite nell'apposito 

regolamento. Tutti i soci hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti 
dalla legge e dal presente statuto; il socio volontario non potrà in alcun modo 

essere retribuito, ma avrà diritto al solo rimborso delle spese effettivamente 

sostenute per l’attività prestata. Tutti i soci hanno diritto di accesso ai 

documenti, delibere, bilanci, rendiconti e registri dell’associazione. Tutti i soci 
maggiorenni hanno diritto di voto. 

 

ART.5  Doveri dei Soci. I Soci hanno il dovere di difendere sempre il buon 

nome dell'associazione e di osservare le regole dettate dalle istituzioni ed 
associazioni alle quali l'associazione stessa aderisce. Gli aderenti svolgeranno 

la loro attività nell’associazione in modo personale e senza fine di lucro.     

 

ART.6 Recesso, Esclusione del Socio. Il socio può recedere dall’associazione 

mediante comunicazione scritta da inviare al Consiglio Direttivo. Il socio può 
essere escluso dall’associazione per gravi motivi che abbiano arrecato danno 

morale e\o materiale all’associazione stessa, per mancato pagamento della 

quota sociale annuale senza giustificato motivo oltrechè per i motivi previsti 

dalle norme codicistiche e dalle leggi speciali in materia di associazionismo. 
L’esclusione del socio è deliberata dal Consiglio Direttivo e deve essere 

comunicata a mezzo lettera al medesimo, assieme alle motivazioni che hanno 

dato luogo all’esclusione e ratificata dall’Assemblea dei soci nella prima 

riunione utile. 



Soci receduti o esclusi che abbiano cessato di appartenere all’associazione, non 

possono richiedere la restituzione dei contributi versati, né hanno alcun diritto 

sul patrimonio dell’associazione. 

 
ART. 7 I mezzi finanziari sono costituiti dalle quote associative, determinate 

annualmente dal Consiglio Direttivo, dai contributi di Enti, di privati, di 

associazioni, da oblazioni, lasciti, donazioni e da occasionali attività aventi lo 

scopo indicizzato al conseguimento delle finalità associative. 

ART. 8 E' inoltre stabilito quanto segue: a) Tutti gli incarichi sociali e direttivi, 
si intendono a titolo gratuito; b) Vige l'assoluto divieto di distribuzione, anche 
in modo indiretto, di utili, avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale durante 

la vita associativa; c) E' stabilita l'intrasmissibilità della quota associativa e non 

rivalutabilità della stessa. 

ART. 9 Gli organi sociali dell'Associazione sono: a) l'Assemblea generale dei 

soci (ordinaria e straordinaria); b) il Consiglio Direttivo. 

ART. 10 L'Assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo 

dell'Associazione ed è convocata in riunioni ordinarie e straordinarie. Potranno 
prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell'Associazione solo i 

soci in regola con il versamento della quota annua. Vale l'eleggibilità libera 

degli organi amministrativi e direttivi ed il principio del voto singolo. Secondo 

la disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte 

a garantire l'effettività del rapporto medesimo senza limiti temporali e con 

diritto di voto. 

ART. 11 La convocazione dell'Assemblea ordinaria avverrà normalmente entro 

il 31 marzo di ogni anno per l'approvazione, in particolare, del rendiconto 

consuntivo dell'anno precedente e del rendiconto preventivo dell'anno in corso. 

La convocazione dell'assemblea, oltre che dal Consiglio Direttivo a seguito della 
propria deliberazione, potrà essere richiesta dalla metà più uno dei soci, che 

potranno proporre l'ordine del giorno. In tal caso, la stessa dovrà essere 

convocata entro 30 gg. dal ricevimento della richiesta da parte del Presidente 

del Consiglio Direttivo. 

ART. 12 La convocazione dell'Assemblea deve avvenire con apposito avviso 

affisso nella sede almeno 10 gg. prima della data di convocazione e contenere i 
punti all’ordine del giorno, la data, l’ora ed il luogo dell’assemblea, l’ora ed il 

luogo dell’eventuale assemblea di seconda convocazione. Tanto l'assemblea 

ordinaria che quella straordinaria saranno valide con la presenza della 

maggioranza dei soci. 

ART. 13 Spetta all'Assemblea dei soci: a) decidere sulla relazione morale e 

finanziaria del Consiglio Direttivo; b) deliberare sul rendiconto consuntivo e 
preventivo predisposto dal Consiglio Direttivo; c) eleggere il Consiglio 

Direttivo; d) discutere ed approvare ogni altro argomento proposto dal 

Consiglio Direttivo. 



ART. 14 Le eventuali modifiche al presente statuto potranno essere discusse e 

deliberate solo dall'Assemblea straordinaria dei soci e solo se poste all'ordine 

del giorno. Per tali deliberazioni, occorrerà il voto favorevole di almeno 4/5 dei 

votanti, i quali rappresentino almeno la metà più uno dei soci. 

ART. 15 Il Consiglio Direttivo, all'elezione del quale partecipano tutti i soci 

maggiorenni riuniti in Assemblea, senza possibilità di deleghe e nel proprio 
ambito, nomina il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Tesoriere ed altri 

eventuali incaricati. II Consiglio Direttivo rimane in carica 3 anni ed i suoi 

componenti sono rieleggibili. Le deliberazioni verranno adottate a 

maggioranza. Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo 

ritenga necessario o lo richiedano gli altri consiglieri. 

ART. 16 Spetta al Consiglio Direttivo di: a) deliberare sulle domande di 
ammissione dei soci; b) proporre all'Assemblea l'esclusione dei soci per 

morosità e indegnità, in conformità a quanto stabilito nel presente statuto; con 

possibilità al Socio di un contraddittorio; c) assumere le deliberazioni in merito 

al comportamento dei soci aderenti durante l' attività sociale; d) adottare gli 
eventuali provvedimenti disciplinari verso i soci, che si dovessero rendere 

necessari; e) redigere il regolamento dell'Associazione; f) redigere il rendiconto 

preventivo e consuntivo da sottoporre all'Assemblea, curare l'ordinaria 

amministrazione, deliberare le quote associative annue; g) fissare la data delle 
Assemblee ordinarie dei soci (almeno una volta all'anno); convocare 

l'Assemblea straordinaria qualora lo ritenga necessario o venga richiesta dai 

soci; h) programmare l'attività dell'Associazione rispettando le direttive 

dell'Assemblea e le finalità dell'Associazione. 

ART. 17 Il Presidente dirige l'Associazione e ne è il legale rappresentante. Il 

Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo, ed in quelle mansioni nelle quali viene espressamente delegato 

dallo stesso. 

ART. 18 II Segretario, cura l'esecuzione delle deliberazioni del Presidente, del 

Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, redige i verbali delle riunioni, attende alla 

corrispondenza. Provvede alla conservazione delle proprietà dell'Associazione 

ed esegue i vari mandati del Consiglio Direttivo. Il Tesoriere, cura la regolare 
tenuta della contabilità e dei relativi documenti, prepara il rendiconto 

preventivo e consuntivo, la relazione sullo stesso e sottopone tutto al Consiglio 

Direttivo. 

ART. 19 Il rendiconto economico-finanziario comprende l’esercizio sociale dal 

1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno e deve essere presentato dal consiglio 
direttivo all’assemblea per la sua approvazione entro il 31 marzo dell’anno 

successivo e da questa approvato in sede di riunione ordinaria. 

ART.20 Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato 

dall’assemblea dei soci con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci 

presenti. 



ART. 21 In caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione, i beni della 

stessa verranno attribuiti ad una associazione o ad un ente, scelti 

dall'Assemblea avente fini analoghi a quelli dell'Associazione stessa. 

ART. 22 L'Associazione potrà costituire delle sezioni nei luoghi che riterrà 

opportuni al fine di meglio attuare gli scopi sociali. 

ART. 23 Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si rimanda alla 

normativa vigente in materia. 

 

Miasino, 26 maggio 2009 

 

   Il Presidente         Il segretario 

Donatella Panza                                                               Corinna Abbà 


